
PAG. 23 ITALIA

Ristrutturazione, Scajola non l’ha pagata

PAG. 36-37 CULTURE

Cambiare il premio Strega o l’Italia?

Marea nera, Costner offre il lava-oceano

Nella quotidiana classifica che ogni giorno ci
impegnaper ragioni (anche) di lavoro tocca
stabilire una gerarchia: vediamo, qual è la
cosa più grave che ha detto/fatto oggi, di
seguito le altre. Non c’è nessundubbio che
la più grave delle ultime quarantott’ore sia la
filippica piduista contro “la Costituzione
cattocomunista”, “un inferno rispettarla”,
vero eproprio coming out del dispotismo
nonpiù solo tendenziale, una specie di boz-
za di lavoro per il futuro prossimo. Il futuro è
già qui, difatti ecco che al primoposto dei
lutti democratici di giornata (il giornale esce
listato a lutto) tocca oggi elencare la fine
della libertà d’indagine e di stampa così
come l’abbiamo sinora conosciuta. D’indagi-
ne e di stampa: non ci stancheremodi ripe-
terlo. Solo apparentemente il bavaglio ai
giornali è il cuore del ddl sulle intercettazioni
per cui il Senato ha varato la fiducia. Il cen-
tro della questione è spuntare le armi di chi
indaga: forze dell’ordine,magistrati. La po-
sta in palio è fare inmodo che chi ha qualco-
sa da temere si senta tranquillo: lemafie, le
cricche. Niente più indagini capaci dimette-
re in ginocchio chi lucra e delinque a spese
del Paese, il fatto che poi non se ne possa
neanche scrivere diventa il necessario con-
seguente corollario. E’ un brutto giorno,
oggi, il più brutto. È il giorno in cui comincia
davvero l’assalto alla Costituzione, ecco che
diventa realtà: con voce stentorea il gover-

no annuncia l’ora delle decisioni irrevocabili.
D’ora in avanti saprete solo quel che il gover-
no - permano della suamaggioranza blinda-
ta - vuole che si sappia. Gli editori, i giornali
dovrannopiegare il capo al suo volere. I
magistrati, le polizie eseguiremansuete.
Intanto le imprese potranno fare il loro inte-
resse che non sia più, che anticaglia!, vincola-
to e sottoposto all’interesse generale. Prima
l’interesse privato di chi ha denaro da spen-
dere, poi quello di tutti, cosa volete che
importi l’interesse di chi soldi non ha.
Lo abbiamodetto subito e lo ripetiamo:

non ci arrenderemo. Non piegheremo la
testa, non rispetteremouna legge libertici-
da. Continueremoa fare il nostro lavoro fino
a che ci saràmaterialmente consentito.
Speriamoproprio che salga dal Paese un
fremito di consapevolezza, di indignazione,
persinodi paura di quel che sta avvenendo
epuò ancora avvenire. GuglielmoEpifani
annuncia in un’intervista le ragioni dello
sciopero generale della Cgil. Le opposizioni,
per quanto in sedi e in formediverse, sono
unite dal comuneproposito di dare batta-
glia. Ieri almomento del voto i deputati
dell’Italia dei valori hannooccupato i banchi
del governo e sono stati espulsi. Il Pd ha
lasciato l’aula. Nei prossimi giorni ci saranno
manifestazioni, raccolte di firme, scioperi di
categoria. Quello dei giornalisti, quello dei
magistrati. È ilmomento di unire le forze,
non di disperderle. Spinti all’angolo, bisogna
reagire: se anche da angoli diversi che l’azio-
ne sia concentrica, coordinata e comune.
Dice oggi RomanoProdi in un’intervista ad
Andrea Satta, parlando (anche) di bicicletta:
«La politica è una corsa a tappe. Purtroppo
vedo in giro troppi velocisti. Non si va da
nessuna parte se si pensa solo alla volata»,
la tornata elettorale è alla fine della corsa. È
una tappa dimontagna, questa. In sella, e
pedalare.
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